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Universitari: oggi 
è l'ultimo giorno Cronaca di Roma delle elezioni: Votate 

I candidati democratici 

CON U N I N T E R V E N T O DI M A R Z I M A R C H E S I I N C A M P I D O G L I O 

Il Blocco documenta perche 
'Tfebecchinia;, va rifatta daccapo 

Il sindaco fa da portalettere al ministro Aldisio per 
le centrali dell'Acea sul Sangro - E la Legge Speciale? 

Ancora un delitto I 

Tf proseguita ieri al Consiglio bile In propoflto. Egli, perciò, ha 
Comunale la discussione per la ra
tifica della deliberazione, presa 
« d'urgenza » dalla Giunta, relativa 

la costruzione di un villaggio alla 
.Villa dei Gordiani — la celebre 
• Rebecchinia • — e al mutuo dì 
un miliardo per la costruzione di 
«cuoia popolari e dopo-scuola. 

Primo a prendere la parola è 
Ciato il consigliere repubblicano 
'Azzali che ha criticato la decisio-
ne presa dalla Giunta di costruire 
11 nuovo villaggio o quartiere nel
l'area di Villa Gordiani 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Fausto Marzi-Marchesi. 

Dopo aver rilevato che nella re
lazione introduttiva si parlava non 
di borgata ma di quartiere resi
denziale, l'oratore ha fatto nota
re, con stupore, che era perlome
no strano scegliere una località 
come i l Prenestino. Non è senza 
ragione — ha detto Marzi Mar
chesi — che la città si sia ferma
ta all'Acqua Bullicante; perchè 
non può certo considerarsi zona 
per costruzioni razionali quella 
che ai estende oltre questa via. In 
tale parte della città, infatti, man
cano le condizioni necessarie ad 
Invogliare i privati ad andare a 
costruire In quei paraggi. Oltre 
alle case minime attualmente in 
gestione alle case popolari, carat
terizzate dal gabinetti in comune, 
Vi sono numerose altre ragioni che 
non invoglieranno i privati ad an
dare a costruire nei dintorni del 
nucleo edilizio che la Giunta vuol 
edificare alla Villa dei Gordiani. 
Nel paraggi vi è la zona industria
le con quella celebre fabbrica di 
colla definita dal romani «la fab
brica della puzza », gran parte del 
terreno è pieno di caverne e di 
cunicoli residui delle vecchie ca
ve di pozzolana, mancano 1 colle
gamenti necessari, né è facile isti
tuirli. Tutto ciò — ha detto l'ora
tore — anche se voi della Giunta 
promettete ed assicurate che ver
rà risolto, non invoglierà certo i 
costruttori privati 1 quali cerca
no zone urbanistiche sane. 

Ma non sono solo queste le ra
gioni valide per «consigliare la 
«celta di tali aree. Quando si deve 
stabilire di creare un quartiere si 
deve conoscere 11 prezzo di que
ste aree. Noi abbiamo quattro mi
liardi da investire, ma la Giunta 
fc stata solo in grado di dirci che 
con tale somma verranno costrui
ti 9.700 vani, cioè vani che ver
ranno a costare molto (circa 
410 mila lire ciascuno) perchè è 
evidente che nel palazzi non vi 
saranno né ascensori, né termosi-
fonl. né gli altri accessori che po
trebbero giustificare un tale prez
zo. Voi — ha proseguito Marzi 
Marchesi — non ci avevate nem
meno detto quanto verrà a costa
re il terreno, mentre questo do
vrebbe essere 11 primo elemento 
ad essere conosciuto. Né potrete 
dirci che lo sapremo quando ver
rà fatta la convenzione con gli at
tuali proprietari delle aree, altri
menti se la proposta verrà boc
ciata che cosa significherà l'ap
provazione che ora ci chiedete. 

Passando ad esaminare 11 possi
bile prezzo delle aree, l'oratore si 
è dimostrato poco convinto delle 
assicurazioni fornite dal Sindaco 
in proposito. I/Istituto delle Case 
Popolari sa per esperienza diret
ta — egli ha detto — cosa pre
tendono in cambio quei proprieta
ri che con « munificenza » rega
lano o vendono a pochi soldi le 
IOTO aree. L'Istituto ha avuto a 
che fare anche con i proprietari 
delle aree dove dovrebbe sorgere 
Villa dei Gordiani e, In cambio di 
due ettari di terreno regalato, ha 
dovuto ottenere lo svincolo di tut
ta una zona da parco ferroviario-
Cosa pretenderanno In cambio da 
voi per la aree che vi hanno of
ferto? 

A questo punto Mazzi Marchesi 
al è chiesto se non era più op
portuno andare a cercare una ro
s a migliore in altre parti della 
città ed ha sottolineato il tatto 
eh*, nonostante le assicurazioni di 
profondissimi studi fatti in ma
teria, non un documento è reperi-

concluso il suo discorso chieden
do la sospensiva della dichiara
zione. Di analogo parere è stato 
i. CU.-HJ.IUU lòtlua^yt clic, dopo 
un pacato esame del progetto si 
è dichiarato favorevole alla pro
posta del compagno Marchesi. Ul
timo a prendere la parola è stato 
il compagno LapiccireJJa, che ha 
affrontato l'altra parte del mutuo, 
quella dedicata alle scuole, rile
vando che anche qui 1 denari era
no male impiegati rispetto alla 
irrevocabile esigenza della città 
nel campo dell'edilizia scolastica. 

In apertura di seduta 11 Sinda
co ha comunicato di aver perso
nalmente consegnato al Ministro 
l'ordine del giorno votato dal Con
siglio relativo alle concessioni del 
Medio e Basso Sangro all'ACEA. 
Ad una precisa richiesta del com
pagno Natoli per conoscere il pen 
siero del Ministro sulla questione 
il Sindaco ha però dichiarato di 
non sapere nulla, come nulla ha 
dichiarato di sapere sulle inten
zioni dell'ACEA e delle voci che 
circolano sull'eventualità del Con
sorzio; dal che è stato facilmente 
comprensibile che per questo ar
gomento la funzione del Sindaco 

era stata solo quella del «porta
lettere ». 

Altro argomento che ieri sera 
ha messo in grave difficoltà la 
UIUÌIU tì atulo v - i H . >'- "•rrì'-ntft 
la legge speciale su Roma, solle
vato dal compagno Gigliotti. Ad 
una sua richiesta di sapere a che 
punto fossero ì lavori della com
missione preposta alla preparazio
ne di questa legge e che cosa si
gnificassero le indiscrezioni ap
parse su alcuni giornali sulla pos
sibilità di uno stanziamento annuo 
di dodici miliardi destinato dallo 
Stato al Comune, il Pro-sindaco 
ha replicato di non essete in gra
do di rispondere. 

I lavori del Consiglio, infine, si 
sono conclusi con una ridicola ri
sposta del Sindaco a una interro
gazione del consigliere Moritesi 
sull'ufficio comunale del Turismo, 
secondo la quale la Giunta avreb 
be fatto molto in questo campo 
perchè era stato Illuminato Palaz
zo Braschi, era stato preposto al
l'ufficio in questione un funziona
rio in grado di capire cinque lin
gue ed il Comune sì era fatto pro
motore di un campeggio estivo e 
di una tessera cumulativa per i 
musei. 

Carmelo La Malfa (a sinistra), Io 
omicida dell' Esquillno. fotografato 
subito dopo l'arresto. DI fronte ai 
giornalisti e al funzionari che lo in
terrogavano ha conservato un eon-
legno perfettamente calmo, quasi 
assente. Non sembrava renderti 
conto detta jrrauità del guo delitto, 
non sembrava nemmeno preoccupa
to per la sorte dei tre figli, rimasti 
om senza padre e senea madre. Il 
suo socio Quinto Ricchi ha dichia
rato che II La Malfa si stava prepa
rando per un lungo viaggio. Voleva 
ritirarsi dal commercio e pensava 

con nostalgia al Kenìa. Ce chi pen
sa che V uxoricida volesse espa
triare con uiia giovane amante, ma 
questa circostanza è stata recisa
mente «mentita dallo stesso assas
sino. Del resto, se aveva un'aman-
le. con la quale stava per fuggire, 
perchè avrebbe dovuto uccidere la 
moglie? La tragedia di Via Lamar-
mora. sia per l'età dei protagonisti, 
sta per le circostanze in cui è scop
piata, sia P«r le cause che l'hanno 
provocata, resta non solo una delle 
più gravi e dolorose, ma anche delle 
più strane e rnspieaabi'H che si sia
no verificate nella nostra città 

L'ORRENDO DELITTO DI TJN ROSTIOCERE I N VIA LAMARMORA 

Fredda con due colpi di pistola 
immersa nel sonno accanto alla 

la moglie 
figlioletta 

Il drammatico racconto del flgrllo Carmelo - L'uxoricida, arrestato dopo febbrili ricerche, 
dichiara : " Ho pazientato tanti anni, adesso basta ! „ - Le origini della spaventosa tragedia 

Un nuovo, spaventoso delitto è 
stato" consumato ieri mattina, pri
ma ancora dell'alba, in un appar
tamento al n. 8 di via Lamarmo-
ra, nei pressi di piazza Vittorio. 
Un rosticcere nato a Messina 43 
anni fa, Carmelo La Malfa, ha uc
ciso con due revolverate la mo
glie Giacomina Mata, 40enne, che 
era immersa nel sonno accanto al
la figlioletta Domenica, di 9 anni, 
nell'ampio letto matrimoniale. L'as
sassino, datosi subito alla fuga, è 
stato arrestato nelle prime ore del 
pomeriggio in via Panisperna. In 
tasca gli e stata trovata l'arma del 
delitto, carica e con il colpo in 
canna. Con quella stessa pistola, 
con la quale aveva freddato la mo
glie, l'uxoricida stava meditando 
di togliersi la vita. 

La cronaca di questo nuovo, fo
sco episodio di sangue ci è stata 
narrata da uno del figli del La 
Malfa, che porta lo stesso nome 
del padre. Il sedicenne Carmelo 
è un ragazzo di bassa statura, ro
busto, vestito dimessamente, n 
suo viso è contratto in una espres
sione di cupo terrore. Ciò che ha 
vissuto questo adolescente baste
rebbe a fiaccare spiriti anche più 
saldi e più temprati dalle esperien
ze della vita. Il suo racconto é 
perciò confuso e talvolta oscuro. 
Ci mostra tremando una mano. Le 
dita sono ancora macchiate di san
gue. «E* il sangue di mia madre», 
dice con un tono di voce da far 
rabbrividire. Poi riprende lenta
mente a parlare: «Ieri sera mi 
sono messo a letto verso le dieci. 
Io dormo nella stessa stanza dei 
miei genitori, perchè l'appartamen
to è piccolo e ci stanno pure non
na e due fratelli di mamma. Poi 
anche mamma è andata a letto con 
la mia sorellina. Verso mezzanot
te è arrivato mio padre e mi sono 
svegliato. Ho visto che • ! toglie
va di tasca una pistola e gli ho 
chiesto a che cosa gli servisse. Mi 
ha risposto che aveva patirà di es
sere rapinato, poiché girava sem
pre di notte. Io mi riaddormentai, 
tranquillo... ». 

L'AMMINISTRAZIONE d d -
1» Federatone resterà aperta 
fltM—ni Ano «Ile ore 24. 

il figlio 
Dopo una breve pausa, Carmelo 

riprende: «Sono stato svegliato da 
due spari. La luce era spenta. Ho 
sentito 1 passi di papà che scap
pava. Ho cominciato a piangere, 
ho chiamato mamma, poi sono sce
so dal letto e ho acceso la luce. 
Mamma non rispondeva. L'ho ab
bracciata, l e usciva tanto sangue 

dalia testa. Io la baciavo, mi sono 
sporcato tutto. Pure Domenica, 
piangeva e tutti si erano svegliati 
e strillavano... ». 

Questo accadeva alle cinque. Po
chi minuti dopo, l'assassino cor
reva per le strade del , quartiere, 
dove già cominciavano ad appa
rire 1 primi « bancarellari *. di 
piazza Vittorio e di piazza Dante. 
Accorsa la polizia, sono comincia
te le affannose ricerche. Pattuglie 
di agenti a piedi e su « jeep » han
no perlustrato tutta la zona, ma 
per molte ore senza successo. Fi
nalmente, alle ore 13,30, il La Mal
fa ha telefonato in casa del suo 
socio Quinto «Ricchi, insieme con 
il quale gestiva una rosticceria di 
proprietà della ditta Clamei, in Via 
S. Ippolito 14. 

L'arrestò 
"fi Ricchi non c'era. Ha risposto 

la madre della sua fidanzata, si
gnora Angela Castaldi. «Voglio 
vedervi — ha detto il La Malfa — 
voglio sistemare gli affari, perchè 
da un momento all'altro sarò arre
stato». La donna è uscita. All'incro
cio tra via Panisperna e via dei 
Serpenti si è incontrata con l'assas
sino. «Voglio affidarvi i miei figli 
—ha esclamato il La Malfa — per
chè ho deciso di ammazzarmi! ». La 
donna lo ha afferrato per le brac
cia gridando: «Non lo fare, pre
sentati alla polizia!», ma l'uomo si 
è subito divincolato e si è dato 
alla fuga. Proprio in quel momen
to, però, interveniva una pattuglia 
di agento che aveva pedinato da 
lungi la Castaldi. Raggiunto in 
pochi attimi, il La Malfa veniva 
immobilizzato e disarmato dopo 
una violenta colluttazione e subi
to trasportato al commissariato, 
dove 1 funzionari attendevano con 
impazienza l'esito delle ricerche. 

Quali le origini di questa spa
ventosa tragedia? A questa doman
da, lo stesso assassino ha cercato 
di dare una risposta, durante l'in
terrogatorio al quale è stato subito 
sottoposto. Mantenendo un conte
gno, calmo, quasi dignitoso, tal voi-
ta aprendo le labbra in un pallido 
sorriso, il La Malfa ha detto: « Era
no vent'anni che non andavamo 
d'accordo. Io ero innamorato, ma 
lei non mi poteva vedere. Mi chie
deva sempre soldi, ma io non po
tevo darle più di settecento lire 
al giorno, perchè gli affari non mi 
andavano bene. E quando le chie
devo di unirsi con me, si rifiuta
va sempre. Perciò mi sono stan

cato di pazientare e ho deciso di 
farla finita». Poi, con un tono di 
assoluta sincerità, l'uxoricida ha 
aggiunto una frase assurda: «Però 
le voglio ancora bene». 

Effettivamente il matrimonio tra 
11 La Malfa e la Mata era stato 
un matrimonio burrascoso fin dal
l'inizio. Individuo nervosissimo, 
collerico, di umore instabile, il La 
Malfa non era certamente taglia
to per la vita coniugale. I figli Ma
ria, di 17 anni, Carmelo e Dome
nica sono stati concepiti durante 
i brevi periodi di serenità familia
re. Richiamato alle armi, il La 
Malfa, che allora faceva lo stuc
catore, fu inviato in Africa, dove 
cadde prigioniero degli inglesi che 
lo mandarono nel Kenia. Dall'Afri. 
ca rimpatriò nel '46. Il Kenla, tut
tavia, lo aveva affascinato, poiché 
nel '48 ci ritornò per lavorare. Sei 
mesi fa, dopo aver raccolto un bel 
gruzzolo (forse due, forse tre mi
lioni), tornò a casa e decise di 
aprire una rosticceria in via dei 
Salentlnl. Ma gli affati non gli 
andavano bene e due settimane fa 
si trasferì in via S. Ippolito. In 
questi ultimi tempi si era fatto an
cora più strambo. Spesso non an
dava nemmeno a dormire a casa. 
Si coricava su un giaciglio dentro 
il negozio. Tentò anche di impic
carsi nel retrobottega, ma fu sai -

giorni fa, telefonò alla moglie e 
disse sogghignando: «Ho compra
to un gingillo per te, uno di que
sti giorni te lo farò vedere ». La 
frase minacciosa e sinistra lasciò 
la donna spaurita e tremante, n 
marito alludeva evidentemente al
la pistola. 

L'altro ieri sera, parlando con 
il socio, se n'era uscito con questa 
frase; «Questa notte, se mia mo
glie non accetta di stare con me, 
la uccido o mi uccido io* . 

Misteriosa scomparsa 
di una vecchia cuoca 
Una vecchia cuoca siciliana. Maria 

Carello, di 60 anni, abitante a Cen-
tocelle. è scomparsa da cinque gior
ni e da quel momento non ha più 
dato notizie dt sé. La Carello lavo
rava presso un medico. Il quale però 
le aveva concesso un periodo di fe
rie che doveva scadere proprio oggi. 
La cuoca al era recata a trascorrere 
le vacanze presso un cugino. Tutti 1 
giorni usciva per fare una breve pas
seggiata. Anche domenica e uscita, 
appoggiandosi al suo bastone, poi
ché era leggermente claudicante, e 
non è più rientrata. SI teme che 
possa essere rimasta vittima di una 
grave sciagura sciagura. A un sulcl-

PER IL TESSERAMENTO 1952 AL PCI 

Tutto fatto al " Gior-ltalia,, 
Poligrafico, Viminale e Nava 

Domenica il Convegno su: € Un Partito più forte 
e più grande perchè Roma sia Capitale di pace » 

dio. i familiari preferiscono non pen-
vato da una giovane cuoca. Pochi sere neppure. 

Ii'aTvlclnarel della data di do
menica, giorno in cui alle »,30 avrà 
Inizio al Teatro Ausonia 11 Conve
gno dell'Attivo della Federazione 
comunista romana, ha dato ulterio
re impulso al ritmo con cui tutte 
lo eellule del Partito e dalla cGlo-
'fi.iitit' 3 iUiKUio inwapieso il lavoro 
di tesseramento e di reclutamento 
per 11 1952 

Caratteristica dell'attività di que
st'anno è l'aeoentuazlone delta 
campagne di chiarificazione polltl-
oa oon eul vengono accompagnate 

* operazioni di rinnovo della tesse
ra e di proselitismo di nuovi eom-
pagnl: In ogni azienda, In ogni uf
ficio, In ogni organizzazione di 
strada, I capi gruppo hanno fatto 
propria la parola d'ordine intorno 
alla quale II compagno Otello Nan-
nuizi svolger* domenica la sua re
lazione Introduttiva: « Un partito 
comunista più forte e plii grande 
perone Rome eia Capitale di demo
crazia e di paoel ». 

Ed ecco ora altre notizie in me
rito all'attività In corso, che co-
etltutsce ormai una eolida base 
al risultati che all'Ausonia saran
no presentati al compagno Luigi 
Longo: Alla Bez. Fonte Parione, la 
cellula n fi el trova al 00% del nuo
vo tesseramento e al 00 dell'appli
cazione del bollini 1051 (media per 
compagno B7 lire); cellula 11, 37 
ritesieratl e un reclutato; le 
cellule II e 7 el impegnano a rag
giungere rispettivamente il 70 e 
il flo per dopodomani; la cellula 
6 che ha reclutato tre nuovi com
pagni e el trova al 05% dei bolli
ni el Impegna per il 00 per cento 
entro la fine del mese; le cellule 
femminili, che hanno cinque nuo
ve compagne, raggiungeranno il 
80% entro domenica . 

Dalla aexlone Monti ci segnala
no 100 per cento dalle cellule Nava, 
Statistica e Viminale; dalla sezio
ne Glanicolense, tutte le compa
gne ricoverate al Fori ani ni hanno 
rinnovato la tessera, mentre le al
tre cellule femminili hanno supe
rato 1*80 per cento; alla stessa 
quota sono quelle della sezione 
Borgo, ove el sono distinte le com
pagne Filomena Bcarplello e Anna 
Campanelli 

Dalla eezlone Trionfale appren
diamo che la cellula 6-b di Via 
Candla ha fatto già tutto, mentre 

la XI el è impegnata a farlo per do
podomani; per lunedi sarà a quota 
cento la cellula viaggiante della 
Atac, che è attualmente a 70 

Le cellule fommlnill 2 e 8 della 
sezione Italia hanno e chiuso» e 
tutta la sezione si impegna per 
domenica ad arrivare al 80 per 
cento. Nell'ambito della Sezione 
Colonna è la cellula del Giornale 
d'Italia a distinguersi, dove, nel 
cinquantenario di quel quotidiano. 
altri due operai hanno chiesto la 
Iscrizione al Partito che nell'azien
da è arrivato al 100 per cento. An
che al Poligrafico di p. Verdi tutto 
completo come al Deposito Vittoria 
dell'Atee, alla cellula 4 della scalo
ne Mazzini e in tre cellule di Valle 
Aurella; all'80 per cento è Invece 
l'Atao-vlaggiante dt Porta Maggiore 
e all'89 la cellula maschile D della 
stessa eezlone. 

Stasera alle ore 17 
il Comitato Federale 
Per disautoro sulla campagna del 

•mento • sulle diffusione 

deil'a Unità», rleorcftarne Infine 
ohe stasera alle 17 el riunisse In 

il Comitato federala 

L'orario dei negozi 
per Bàhaio e domenica 
Per la festività di sabato « per do-

raenie» tutti 1 negozi di generi a l -
mentori rimarranno aperti fino alle ore 
13 senza limitazione di vendita per al
cun genere. I negozi di abbigliamento, 
arredamento • merci «arie resteranno 
chiusi per Unterà giornata di sabato 
e domenica I barbieri osserveranno 11 
seguente orarlo; sabato dalle S atte 13 
e domenica daJe 8 alle 14 

le Uste deRa C.G.I.L 
vittoriose fra o j alimentaristi 
Le elezioni per la nomina delle 

nuove commissioni interne, svoltesi 
in questi giorni In alcune aziende 
del settore alimentare, costituisco
no un'altra testimonianze del pro
tondo attaccamento e della fiducia 
che J lavoratori nutrono per la 
C.G.I-L. e per 11 Sindacato Unitario 
di categoria. 

Beco i risultati delle votazioni 
Un'ora pervenutici: 

CONSORZIO LAZIALE LATTB, la 
lista dell* C.O.I.L. ba ottennio $ 
seggi «ra 5; 

MOLINO PASTIFICIO PANTANBL-
LA Usta «ella C.G.IX. 4 seggi sa 4; 

MOLINO BERNARDINI, lista CO. 
I.L. 2 seggi sa 2; 

CENTRALE DEL LATTE, lista C.O. 
LL. « seggi, UJX. 2 seggi; 

GHIACCIAIA ROMANA, Usta CO. 
I.L. 2 seggi sa 2. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
CONTESSO DI SIII0M per il tesserla» to 

• reclutamento 1952 questa sera alle ore 30: 
OttttMk, U Metroaie. Otti-rie (ttteablet 
•«Belile. 41 (estese) Fertsoteei» feer la Re-
ratini elle et» 17) QnerKteMl. T. Certosa 
(fattocene, Berso. Deatai alle ew 20: Ostia 
Attica. Ostia I/o». Vili. erede. 

TUTTE LE SEZIONI ìimuw sa eompeato fe 
Tei. est ritirare 1 «MBUMU ss«U noti del-
1TJRÉS ter eli tltarienet». 

1EST. QUAMI dei settori dentei elle V-
eltanoaie io Tei. 

RE$r. QUADRI deNe ses. lunedi elle dwitn-
eoi* e trenti aet setteri. 

sUimmorESSOM: Luwdi alle drdeesette 
le Fed. (Piene, fi. Andre» dell» Tali* 3) 
OA.Q.z • Prepirastave del oooregoo regieetle 
dei Groppi (tatari della Scuole. Medi» >. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

a 
- O f f l TeMsei 7 tiesse» (Ml-M)r t . Aev 
ta**. Il tele si lem elle 1JSH e aeneat* 
alle 16.89. 
— Beusttiai ssaspslM: ierWtraa Seri: s ta 
«seeti 85, iettarne *T: etti aeri! l s . lem-
Bine 16. Mttrwei trascritti » . 

Belletti»» asistnlsfiM — TetMerefeae Bi
lia» e SWSSUM di ieri: *J U À Si pre
vede e-elo faxo e teaperstora atnlmtsria. 
Visibili e ascoltatili 
— Gami: • Le spettro 41 Ontterrtle • at-
l'Eseeltler: • Veeeall» M etmeto » al Mt*-
t'iri e Sapere*: • Hewlett Terseti • al 4 
Poitece: < Tri Metro Ere • ti Qalrìe» e 
R.TOIÌ; tCtTtkatt d'ere! • a! Saallppollt». 

Circoli iti «sesta 
— uiinrilttria: Ossi «ile IT.» e ette SI. 
oeH» StletH di Palttee Btrberte). il Otatie 
Usfrers'.taHo eisemttMitflee «i!«ieti la sta 
tttfrità proiettato . Piccole Volpi • Il WJler. 
Quote «i iscrittoci (rettili): eaherstUrt 1.000; 
vm Miversiten 2.000. 

— Presti l i autrt tsftttcria di reéwleae * 
listo feespitsie il porteJooll del sigaei 8*1-
TStori Oestaatine eoe tenente doeoaeatl e da-
^5T— L'*"*̂ *******̂  —*? r** 
Messe d'ergeste 
- L'Aalc* «all'Orniti Semole Cartoedl e k 
set eonatgea Aeeelica Btsee eelrtrmto, «tter-
nieti dei lore cinque tigli, il 25. saBWerse» 
rio del loro netrisioale. Glmetee alia eoppia 
telies 1 mattai ««tari deU'rJeUi. 
Lette 
— Si è spelta ieri la elstere Deva Tesèer-
lioi. att&e tdertta del compasso Glteomo. 
dell* seiSone Poete-PsrioM. Nelranoiateitre eia 
l tceere.ll amebo luogo oggi alle 14,30 par-
tende dt T. Monte Giordano, 1S, finagtee et 
«impegno Glteoao le ««mosse eeedoglisaie 
o>l!» «alene e dellTeMA. 

NATALE '51 - BEFANA '52 
COMPRATE 

1 

GIOCATTOLI 

della 

MAS 
MAGAZZINI allo STATUTO 

SONO i PIÙ* B a u EO I PIO' 
CONVENIENTI 01 ROMA! 

RICHIEDETE « Calendario 
Perpetuo MAS, vi sarà invia
to gratis e franco di porto 

ARGENTERU 
SWHUtRU 

i ai Cinema ADRIANO - S P L E N D O R E Grandi Prima 

LA TRAGICA MORTE DELL'AUTISTA MARINO 

Uno studente in farmacia 
fornì la droga infernale 
" tV« «roga aCroasstacm ette ha « e d - fsesHta». fbsstaie 
as> rautfeta Carmelo starino non * 

" saase, «asportata «all'Arabia. La po-
- w » ha identificato «no studente in 

zannada. tale Nini BettelUnl. che 
hm. «ODsefsiato ai Trasimeni e al 
TUitsani un Cacone contenente tsn 
•Dettante erotico. H BetteUinl è sta
to Ieri fermato a Caateliroovo Ve-

' rosee* (Verona), so seguito a rtehlo-
«ta 4eHa nostra questura. 

Interrogato 4ai eeTetoinleri, e* l ha 
" eBcnlarato «1 erer incontrato il Ber. 

astisi, eoa vecchia conoscente, in 
o c a etrsoa «i Verona, » .B*t*f*"/' 

' asoato ette lo emettente era In ettese 
aen'atrtocoTTlere per ter ritorno » 

. CfeeteZnBOTO. gli oatrl isn passaggio 
, sjnn'anto. m bordo «ella ffBalesl 

aroTSTaeo anche il scarico e R Tra-
• ataieni. Dorante il Ylagglo - e o i «1 

racconto del fiorane et i «atto tm 
" ' 90' oseero — ta combinata la eora-
- ' pretendi la «et Cacone eonsecente 

" l<sarodMaea, flacone che. a -no «1-
'•/' re, li BettetUni possederà da otto 
^ «OBI. 

- CONSULTE TRIBUTARI! 
£ 1 TtTTI I Ce» , resesti si le Ceenite Tri-
- setsria «ba*» elle ere le te T. Patene CS. 
.̂;. FCDERAZIOWK GIOVANILI 

^ u Bfiwrn soan i 
Vsassata**» * » • < • * 

Pane». Itele. 
ietoniterie. OeawctUe. ftteeetiao. (mirare 
Tesp>!eBattaia. Italie, Sai Urna* Tstertis». 
te/fe- Musi*** ***• *«*••• Tietteie*. 0» 
ta •Use*. Gereatelie. Saa Sala, Testato*. 

O G G I la più attesa " Prima „ della stagione ai Cinema 
Cnptnnicn - ftiropa - .Imperiale - Moderno 
Attualità - Cniìrnmdwttu - Moderno Metili 

LA RADIO 
_ — ì t^ f i 

che rteh. — IT,», sevMoceatre * 
Mosca — IT.eti •eùerr — Hi »srt-
cm da sanerà — U.Mi Jsss — it i 
Le voce del laboratori — ltMt »•«-
Siene rkh. — » t «I ***** •***-
Janl», di Tsrdt 

ari* amena — i».»j <*tn. m-
celU — Mi Mas. rleh. — IT» Poe». 
B » . — U.*»: «ras. per eMtarre — 
ISjMi e i e , «aaOgUa Pltard». e} a 
eareeon — l t . » : Panalo al pteeo-
fotte — MJM, Orco. aaesBBs e ette 
etresaeasi — « M i , e Abracadabra». 
rtT- - ^^tL*0!?*^^™* -
casse s, draaMBe *H oannae — 
e et: Dal PonU Weoto a 
ne, «ir. s o . - » J » t « « » «• 
enoonl»», àV. de De sfsrtlnt. 

STAZIONI BBTTKB — Sfceca (•». 
tri 41,»), ere l»,», » . » . «.*•. 
33.S0 — Oggi la IkMls (•». » . « . 
njtn, ere M.» — Oneste sera In 
Italia Ita. *Tt). ere 13^»» ——*—• 
In Italiano. W H M M M i e l 

E' morto l'impiegato 
suicido con lo pistola 

Giorgio Cattai. 11 glorane ITenne 
che si è sparato un colpo di pistola 
tlls tempia nella sua - abitazione di 
Vie Archimede 44 * morto Ieri mat
tina elle « en'ospedale di S. Giaco
mo, dove era stato ricoverato In con
dizioni disperate la sera precedente. 

U giovane si è spento senza aver 
ripreso ls conoscenze, senza «ver 
pronunciato una parola, e d ò ha reso 
difficile alla polizia il compito di ac
certare quali siano 1 motivi Che han
no indotto ti Cattai all'estrema deci
sione. Sino a questo momento. Infatti. 
non al conosce la natura di tal! mo
tivi. 

Com'è noto. Il suicida è figlio « 
un alto funzionario della Banca Us
tionale del Lavoro e la sua famiglia 
vive eoa una certa agiatezza. Il tra-
gleo episodio si è verificato elle ore 
7Z di mercoledì, neU'appartamento 
di Via Archimede dove a quell'era 
si trovavano, oltre al giovane, le ma
dre e la sorella di costui. Egli al è 
rinchiuso nella sua stanza e al è pun
tata la rivoltella contro usa tempia. 
iasctsndo partire due colpi, uno del 
quaU è andsto a vuoto, mentre raltro 
lo ha gerito mortalmente. 

RIUNIONI SINDACALI 
fsVMUTt teéefemtrteiTJefi; Beavate! t 

«He 940. set. ses. eeirottcae ITO di rre-
aertìas. - Serietà issi:unti di Musasti!*: 
saette alla 18: asa. si ra 6aifsee 14. 

DUI: eftì eoe l s Js sede: eeliettarl. et. 
liristi. CI. 

nTtUfUia: »»•«« ere *M: C 1. • 
rese, del cernuti tttiristt. ia sede. 

UTOBUm l i l i a l i : Leeei! alle «JO e» 
il tea. e t t^U 

< < 

http://tceere.ll

